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Il sindaco Giovanni Di Giorgi con Claudio Moscardelli

Il risultato delle elezioni ammini-
strative di Latina, vinte al primo
turno da Giovanni Di Giorgi per
appena 700 voti, non è più sotto
esame. Il Tar del Lazio, sezione di
Latina, ha ieri respinto il ricorso
presentato da Claudio Moscardel-
li, candidato sindaco del centrosi-
nistra, per rivalutare 2.600 schede
dichiarate nulle. La motivazione
della sentenza è attesa tra una
decina di giorni ma, al momento,
Maurizio Mansutti, del collegio di
Moscardelli, afferma come «la de-
cisione è sorprendente, ma va ri-
spettata. Al momento, non possia-
mo fare alcuna congettura, atten-
diamolemotivazioni,edopovalu-
teremo eventuali azioni». Duro il
commento del primo cittadino,
secondo cui «il pronunciamento
delTar,chehadichiaratoinfonda-

to il ricorso, rappresenta l’esito
scontato e previsto di un atto in-
consistente, montato dall’opposi-
zionecon l’unicoobiettivodicrea-
re confusione per tentare di giusti-
ficareun’evidente sconfitta eletto-
rale». Di Giorgi aggiunge poi che
«io,ilmiopartito, l’interacoalizio-
ne, siamo stati infangati, accusati
dall’opposizionedibrogli ediaver
ordito chissà quali strategie eletto-
rali: affermazioni infamanti e pri-
vedicontenuto.Sitrattadell’enne-

simo caso in cui il Pd, invece di
pensare ai reali problemi della cit-
tà, si perde in iniziative vuote,
finalizzate soltanto ad ottenere vi-
sibilità immediata, per gettare fu-
mo negli occhi dei cittadini, evi-
denziando ancora una volta la
grande distanza della sinistra dai
problemi reali della collettività».
Il ricorso era stato depositato da
Moscardelli pochi giorni dopo la
convalida degli eletti: in esso, si
affermavano presunte irregolari-

tà, a partire da candidati che non
avevano ottenuto neanche un vo-
to nel proprio seggio. Un mese fa,
poi, nella memoria depositata, era
statoevidenziatoancheunulterio-
re quantitativo di schede nulle,
circa 1.860, che non sarebbero
state riscontrate nelle tabelle. A
frontedel ricorso,Di Giorgi non si
eradimessodaconsigliereregiona-
le, definendo sub judice la sua
elezione a sindaco, e rimandando
ladecisionealConsigliodellaPisa-
na. Dimissioni per le quali, ora,
nonci sonopiùscuse. Così potreb-
berocadereancheilricorsopresen-
tato dai consiglieri del Pd sull’in-
compatibilitàprevistadal testode-
gli enti locali e di Lilli D’Ottavi,
quale prima dei non eletti del Pdl
alla Pisana.

An.Ap.
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di GIOVANNI DEL GIACCIO

In mezza giornata si è fatto
quello che per mesi è rimasto
bloccato.C’èvoluta l’emergen-
za, il rischio che qualcuno mo-
risse aspettando il ricovero, il
clamore causato dai malati a
terra al San Camillo e a Tor
Vergataequello delpoliclinico
Umberto I, ma i posti letto in
più sono arri-
vati. Così co-
me i soldi,
stanziati dal-
laAsl,peratti-
varli. Utiliz-
zando - alme-
no per ora - le
soleprofessio-
nalità del-
l’ospedale.

Ne hanno
parlato a lun-
go, prima di un sopralluogo al
secondo piano - dov’era la chi-
rurgia, nel frattempo spostata
alquintopianoperconsentire i
lavori - il direttoresanitariodel
«Goretti», Stefano Savino, in-
sieme ai responsabili del pron-
to soccorso, Mario Mellacina,
dell’unità coronarica, Edoardo
Pucci, della rianimazione (ma
anche in rappresentanza della
Asl)CarmineCosentino,dime-
dicina Giuseppe Campagna e
RenatoMasala, dioncoemato-
logia Angelo De Blasio. Si è
trattatodicapire comemettere
insieme le risorse umane, stu-
diare l’organizzazione e avvia-
relepratichenecessarieadapri-
re un vero e proprio reparto
aggiunto.Quellodiosservazio-
nebreveintensiva,destinatoai
casiparticolarmentegravi -dal
dolore toracico acuto all’ische-
mia transitoria - che vanno
tenuti sotto controllo e per i
quali dopo 36 ore si decide se è
possibile la dimissione o se
occorreunposto letto.Qualora
non ci fosse, le carenze sono
quelle di sempre, si resta co-
munquenel lettodiunreparto,
con il personale dedicato, e
non in una barella in pronto
soccorso in attesa di ricovero.
La soluzione trovata ieri con-
sentiràdiavere16posti letto in
più rispetto alla situazione at-

tuale della disponibilità del
«Goretti»:12fissie4eventual-
mente da aggiungere in casi
particolari. Saranno sistemati,
ieri sera dopo una giornata di
pulizieequalcheritoccoeragià
tutto pronto, nell’ala di chirur-
gia donne al secondo piano
perché nell’altra - quella do-
v’eranoricoverati gli uomini - i
lavoridiammodernamentoso-
no già iniziati.

I pazienti avranno un’assi-
stenza multidisciplinare, co-
munque saranno in carico al
dipartimento di emergenza e
accettazione. Per adesso, gra-
zie al finanziamento aggiunti-
vo del quale si è detto, con il
personale che c’è. Si aspetta,
però, che arrivi la deroga per
assumere altri sette medici e
seiinfermieri. Ildirettoregene-
rale della Asl, Renato Sponzil-
li, martedì ha formalmente
chiesto alla Regione di essere
autorizzato.Qualcosasièmos-
so, insomma.

La nuova organizzazione
già da oggi dovrebbe prendere
corpo e risolvere, quindi, le
criticità emerse in questi gior-
ni.Valeadirel’impossibilitàdi
ricoverare i pazienti, sia pure
perun’osservazione,conconse-

guente utilizzo dei letti visita
del pronto soccorso per tenerli
«parcheggiati» e difficoltà di
assistenza.Situazionechetene-
va bloccate, fra l’altro, anche le
ambulanze che non potevano
«sbarellare» per assenza di let-
ti. Dovrebbe andar meglio, ma
resta sempre il fatto che in
ospedale si deve andare per
casi seri, mentre gran parte
dell’affollamento è dovuto
spesso a chi potrebbe risolvere
il problema con il medico di
famiglia.
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Uno di loro si spacciava addi-
rittura per cardinale, ora è in
carcere insieme a due compli-
ci con l’accusa di violenza
privata e associazione per de-
linquere finalizzata alle truffe
immobiliari.

E’ il risultato di un’opera-
zione della Guardia di Finan-
zadiNapoli chegià in passato
sieraoccupatadialtricompli-
ci del terzetto all’interno del
qualecisonoanchedueuomi-
ni di Minturno.

Si tratta di Giovanni Leo e
Ovidio Pioggiarella, arrestati
a Scauri. Insieme a loro è
finito in carcere anche Mauro
Mosca, di Napoli. Sono accu-
sati di avere messo a segno,
tra il 2005 e il
2010, una lun-
ghissima serie
ditruffeconsisti-
te in vendite im-
mobiliari fitti-
zie ai danni di
oltre 300 perso-
ne, per un giro
diaffarisuperio-
re ai 30 milioni
di euro. Persone
che si fidavano,
pensavanodi fa-
re unaffare davvero, invece si
ritrovano senza la casa che
avevano bloccato ma soprat-
tutto senza i soldi dati come
caparra.

In particolare, è specifica-
to in un comunicato a firma
delprocuratoreaggiuntoNun-
zio Fragliasso, «le indagini
hanno consentito di svelare il
disegno criminoso del gruppo
che, composto in prevalenza
da colletti bianchi facendo le-
va anche sulla condizione di
sofferenzadelmercatoimmo-
biliare, aveva organizzato
truffevendendoimmobilisot-
tocosto».Un «pacco» in gran-
de stile, insomma, perché del-
le case a prezzi stracciati, per
le quali si otteneva l’acconto
perchéeraunaffare«imperdi-
bile», non c’era nemmeno
l’ombra. A proporre l’affare,

del resto, erano consulenti
aziendaliedimmobiliari,gen-
te insospettabile fino a quan-
do non si è scoperto il raggiro

In molti casi il gruppo ave-
va addirittura organizzato
convention nel corso delle
quali erano stati presentati ai
potenziali investitori figure
«di garanzia», come il falso
cardinale con tanto di abito o
un falso ingegnere. Il primo
decantava le qualità morali
dei venditori, il secondo indi-
cava le specifiche tecnichede-
gli appartamenti e il motivo
per il quale il prezzo era così
vantaggioso. Le carte? Solo

apparentemente erano in re-
gola,perchédiquellecase l’or-
ganizzazione non aveva nes-
sundocumentoufficialeetan-
to meno un mandato per la
vendita.

In un caso, una delle vitti-
maha subito ancheminacce e
percosse. Si era solo «permes-
so»dichiedere indietro i soldi
quandoormaiavevacapitodi
averli persi. Così ha deciso,
dopo le inutili richieste di re-
stituzione dell’acconto versa-
to, di denunciare gli autori
della truffa e raccontare le
vessazioni subite dalle quali è
scattata anche l’accusa di vio-
lenza privata.

di FRANCESCA BALESTRIERI

Dopo tanti interventi da parte di sindacati e azienda, ora è
arrivato il momento dei lavoratori della Findus, l’azienda
di Cisterna che ha annunciato lo stato di crisi e che aveva
proposto in Confindustria a Latina un accordo che Fai Cisl
eUilaUilgiudicavanotuttosommatopositivoeper ilquale
all’internodelsitopontinoerastato indettounreferendum.
«Siamo molto amareggiati – scrivono i lavoratori - per le
affermazioni fatte nei nostri confronti, che ci dipingono
come un gruppo di facinorosi. La Fai e la Uila non hanno
voluto comprendere qual
era il clima nell’azienda.
L’ipotesidiaccordogiànelle
tre assemblee effettuate il 3
febbraioscorsoerastataboc-
ciata da tutti- spiegano -
Quello che forse non hanno
ben compreso i segretari di
Fai e Uila è che non si può
organizzare un referendum
che avevamo chiaramente
detto di non volere, a meno
che non si abbiano interessi
diversi dalla tutela dei lavo-
ratori».

Il referendum in effetti
non è andato bene: sui 462
dipendenti, hanno votato in
156di cui118hannodetto sì,dunque ilquorumnonèstato
raggiunto.

«Inaccettabile accettare - scrivono ancora i lavoratori –
l’accordo proposto da quella parte del management che ha
provato a dipingerci come inaffidabili. Il dato è che i
lavoratori non vogliono che venga firmato un accordo che
toglie diritti ai lavoratori, anche alle donne in maternità –
aggiungono e ribadiscono - il referendum è nullo perché
non ha raggiunto il quorum e non c’è nulla da tenere in
considerazione».
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di CHRISTIAN CAPUANI

La crisi non sembra intaccare
lospiritod’intrapresaeconomi-
ca, pur costringendo spesso le
aziende a breve vita e facendo
registrare consistenti arretra-
mentidialcunisettoriprodutti-
vi. È un bilancio sostanzial-
mente stabile quello tracciato
dalla Camera di commercio di
Latinasulnumerodelle impre-
se attive in provincia. Il 2011
dell’imprenditoriapontina,im-
mortalato nei dati elaborati da
Osserfare,l’osservatorioecono-
mico dell’ente camerale, è un
quadro in chiaroscuro. Cresco-
no lievemente le imprese nel
computo totale (il saldo tra
quelle iscritte durante l’anno
da poco concluso e quelle che
hanno cessato l’attività fa regi-

strare un +707 unità, pari a un
tasso di crescita dell’1,22%),
ma Latina se la cava meglio
delle altre province laziali, se si
fa eccezione per Roma.

«I movimenti demografici
del 2011 - è il commento del
presidente della Camera di
commercio, Vincenzo Zottola
-evidenzianounasituazionedi
relativa difficoltà del sistema
imprenditoriale, che non era
difficile prevedere alla luce del
peggioramento del clima eco-
nomico. Ma pur di fronte a un

quadro congiunturale senz’al-
trononroseosidevemettere in
risalto una sufficiente capacità
di tenuta della provincia di
Latina. È nostra intenzione in-
tensificare le attività di soste-
gno alle imprese». Il numero
delleaziendenellaprovinciadi
Latina si attesta così sulle
57.000 unità, di cui 3.953 nate
nel2011,conuntassodinatali-
tà del 6,8%. Le imprese ponti-
ne che lo scorso anno hanno
chiuso i battenti sono invece
3.246.

Dati particolarmente rile-
vanti arrivano inoltredall’ana-
lisi relativa ai singoli settori
produttivi. Segno positivo per
quasituttiiramidell’imprendi-
toria: crescono le attività pro-
fessionali, scientifiche e tecni-
che (+3,8%), il settore immobi-
liare (+3,1%) e l’istruzione; al-
trettanto fanno i comparti del-
l’energia (che sale del 3,8%,
dopoil+50%del2010),dell’in-
trattenimento (+1,6%) e dei
viaggi (+4,7%). Crescita conte-
nuta per commercio, edilizia e

societàditrasporti.Numerine-
gativi per agricoltura (–2,2%),
settore manufatturiero (-0,8%)
e assicurazioni (-1%).

Lo stato di difficoltà del-
l’imprenditoria locale è testi-
moniato da altri numeri, quelli
offerti dall’osservatorio Crisis
D&B, che ieri ha presentato
una ricerca sulla rischiosità
commerciale, condotta nello
scorsodicembre. Il15,6% delle
aziende pontine sarebbe ad al-
to rischio di generare insoluti
commerciali nei confronti dei
propri fornitori, un valore in
crescita rispetto alle indagini
precedenti e superiore alla me-
dia nazionale. Nel dicembre
2008 le imprese pontine ad
«altarischiosità»aziendaleera-
no solo il 13,2% del totale.
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Adisposizione
sediciposti, laAsl
hastanziato i fondi
per ilpersonale

L’interno del pronto soccorso di Latina

Controlli della Finanza

Elezioni,noalricorso
Di Giorgi contro il Pd

Qualè lostatodisalutedell’economiadiFondi?
Alla domanda tenterà di rispondere la tavola
rotonda organizzata dall’associazione Chirone.
Per la verità, l’argomento è più ampio: «Crisi
economica, le ripercussioni nella Piana» e se ne
discuterà questa sera alle 18 all’Auditorium di
San Domenico. Un percorso che partirà dal
temadellamacroeconomiafinanziaria,perarri-
vare a snocciolare le problematiche legate alla
crisi locale. Infatti, anche laPiana di Fondi, con
ilCentro Agroalimentare-Mof, tra i mercati più
grandid’Italia e d’Europa, per le merci transita-
te e non solo, stanno vivendo preoccupanti
periodi di criticità economica e di liquidità. Per
questo l’associazione Chirone vuole approfon-

dire la problematica con alcuni relatori prove-
nienti dalle varie categorie di settore. Interver-
ranno, tra i relatori, il sindaco di Fondi Salvato-
re De Meo, il dirigente della Banca Popolare di
Fondi, Luigi De Luca, il rappresentante della
Caritas Diocesana Don Mariano Parisella, il
presidentedell’AscomdiFondi,VincenzoMan-
gione,ilpresidentedellaColdirettiMarcoFran-
cia e il presidente del Cna, confederazione
nazionaledell’artigianato e dellapiccola impre-
sa, Daniele Marzano. A fare gli onori di casa il
presidente dell’associazione Chirone Simone
Nardone e il giornalista Riccardo Antonilli.

F.Car.
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La sede Findus

Salvatore De Meo, il sindaco
di Fondi interverrà
al convegno sull’economia

Piùimpresenonostante lacrisi
Maè inaumento il rischiodi insoluti

«Cuore lento, cuore veloce ecuoreasincrono. Lostatodell’arte
dell’elettrostimolazione cardiaca». E’ il temadel convegno che
si tiene oggi nella palazzina direzionale del «Santa Maria
Goretti»diLatina. Ildibattitoèorganizzatodall’unitàoperati-
va di elettrostimolazione che fa capo a Damiano Coletta, Rita
Di Rosa e Pier Francesco Savocchi. L’elettrostimolazione è
una branca della cardiologia che si occupa dell’impianto di
pacemaker e dei defibrillatori interni. L’iniziativa, che mette
insieme specialisti di cardiologia, internisti, medici di base e
infermieri. L’incontro, che dalle9,30 andrà avanti fino alle 18,
ricorda i 30 anni di attività dell’elettrostimolazione.

«Pacco»concase inesistenti, trearresti
Nell’indagine della Finanza coinvolti due professionisti di Minturno. Raggiro milionario

Findus, i lavoratori:
non siamo facinorosi

Fondi, tavola rotonda sullo stato di salute dell’economia

Elettrostimolazionecardiaca
ilpuntodellasituazione in provincia

Sorpresa, trovati iposti letto
Risolta inmezzagiornataunasituazionenotadamesi

Un’ala
alsecondopiano
saràutilizzata
per l’osservazione
intensiva

COMUNE

L’INCONTRO

L’EMERGENZA


